
 



PROCESSO VACCINALE (NOTE MINISTERIALI) 

Nel suo complesso, il processo vaccinale è articolato in diverse fasi che comprendono organizzazione, 

programmazione, svolgimento e monitoraggio delle sedute vaccinali. 

La seduta vaccinale è il percorso temporale ed operativo che inizia con l’apertura del punto vaccinale e 

termina con la sua chiusura, e generalmente comprende le attività relative alla preparazione della stessa e i 

seguenti momenti per ogni vaccinando: 

 Accoglienza/accettazione; 

 Counselling; 

 Anamnesi pre-vaccinale e consenso informato; 

 Ricostituzione del vaccino (ove prevista); 

 Somministrazione della vaccinazione; 

 Registrazione della vaccinazione; 

 Periodo di osservazione. 

Tenuto conto che la somministrazione del vaccino richiede meno tempo rispetto agli altri momenti e che il 

periodo di osservazione post vaccinazione deve durare almeno 15 minuti, occorre utilizzare modalità 

organizzative e procedurali in grado di ottimizzare il più possibile le tempistiche delle altre attività, 

anticipando ad esempio la fase di counselling attraverso attività di comunicazione e informazione rivolte ai 

soggetti target e garantendo l’informativa relativa al consenso informato in un momento preliminare e 

indipendente dalla seduta vaccinale. Inoltre, per evitare rallentamenti di flusso delle attività, i modelli 

organizzativi che prevedono la separazione delle attività in spazi diversi dovranno tendere ad utilizzare 

maggiori risorse umane e tecnologiche laddove il momento specifico della seduta richieda più tempo rispetto 

al successivo. Infine, considerata anche la necessita del distanziamento, il periodo di osservazione (non 

modificabile) può rappresentare un limite al flusso, qualora gli spazi dedicati non siano sufficientemente 

ampi da garantire l’attesa contemporanea di un numero adeguato di vaccinati. 

 

PUNTI VACCINALI 

Per garantire l’erogazione straordinaria di un elevato numero di dosi di vaccino in un periodo di tempo 

limitato, nel rispetto degli standard qualitativi dell’offerta vaccinale e dei requisiti minimi strutturali e 

tecnologici per le attività vaccinali previsti dalle normative regionali, compresi dispositivi medici adeguati al 

tipo di vaccinazione previsto nella seduta, i materiali per disinfezione e i kit di primo soccorso per eventuali 

reazioni allergiche, e nel rispetto dei requisiti richiesti per la prevenzione del Covid-19, si rende necessaria 

l’organizzazione delle attività vaccinali in centri vaccinali supplementari rispetto a quelli già presenti per le 

attività vaccinali di routine e che consentano l’effettuazione di un numero di vaccinazioni ben superiore 

rispetto allo standard. 

Si evidenziano di seguito i principali elementi organizzativi per definire la pianificazione della prima fase 

della campagna di vaccinazione contro SARS-CoV-2. In particolare, si individuano: 

 - Punto Vaccinale Ospedaliero (PVO) 

 - Punto Vaccinale Territoriale (PVT) 

 - Punto Vaccinale in Struttura Residenziale (PVSR) 

Gli elementi organizzativi dei Punti Vaccinali di Popolazione (PVP) che saranno utilizzati nelle fasi 

successive della campagna vaccinale saranno oggetto di una successiva comunicazione. 

 

PUNTO VACCINALE TERRITORIALE (PVT) 

Per la vaccinazione degli operatori sanitari che svolgono attività extra-ospedaliera potranno essere 

utilizzati/attivati Punti Vaccinali Territoriali con caratteristiche organizzative analoghe ai Punti Vaccinali 

Ospedalieri. La vaccinazione degli operatori sanitari del territorio potrà essere garantita anche presso i Punti 

Vaccinali Ospedalieri laddove potranno essere garantiti percorsi e spazi con vie di ingresso e uscita 

indipendenti dal flusso ospedaliero. 

L’attivazione di PVT deve essere considerata nell’ottica di garantire un’offerta di prossimità per favorire 

l’adesione del personale e per ridurre il più possibile gli impatti organizzativi sui servizi sanitari e 

sull’organizzazione dei turni del personale. 

  



ORGANIZZAZIONE DEL PUNTO VACCINALE TERRITORIALE (PVT) 

Il Punto Vaccinale Territoriale (PVT) sarà costituito da una/due postazioni per l’accettazione, da un 

ambulatorio e relative postazioni vaccinali e da un’area di post-vaccinazione in relazione al bacino di utenza 

stimato e alla disponibilità strutturale e organizzativa del presidio. Saranno presi in considerazione due 

modelli organizzativi che prevedono all’interno dell’ambulatorio/postazione vaccinale la presenza di un 

operatore (Modello A) o la presenza di due operatori (Modello B). 

Nella tabella che segue sono indicate le attività, non esclusive, per postazione, in base al modello di 

riferimento: 

Postazione Modello A (attività) Modello B (attività) 

Accettazione Accoglienza dei soggetti da vaccinare e verifica 

della prenotazione. 

Raccolta dell’anamnesi pre-vaccinale e del ritiro 

dei moduli firmati relativi all’informativa del 

consenso informato. 

Accoglienza dei soggetti da vaccinare e verifica 

della prenotazione. 

Ambulatorio Preparazione* e somministrazione del vaccino 

ad un singolo soggetto nell’unità di tempo. 

Raccolta dell’anamnesi pre-vaccinale e del ritiro 

dei moduli firmati relativi all’informativa del 

consenso informato. 

Preparazione* e somministrazione del vaccino 

ad un singolo soggetto nell’unità di tempo. 

Registrazione della vaccinazione. 

Area Post-

vaccinazione 

Osservazione dei soggetti vaccinati. 

Registrazione della vaccinazione. 

Osservazione dei soggetti vaccinati 

*Per la ricostituzione del vaccino, ove prevista, è possibile la predisposizione di specifiche procedure con 

l’individuazione di un punto dedicato con personale ad hoc. 

Gli standard minimi tengono in considerazione un dimensionamento variabile dei punti vaccinali e sono 

definiti in relazione al numero di ambulatori vaccinali presenti nel PV. 

Personale medico: Il personale medico coordina ed è responsabile degli Ambulatori Vaccinali di 

riferimento, sovraintende la raccolta dell’anamnesi pre-vaccinale e del consenso informato nel Punto di 

Accettazione e supervisiona la preparazione e la somministrazione dei vaccini e l’osservazione dei soggetti, 

nelle eventuali valutazioni/complicazioni cliniche.  

 Modello A: n. 01 medico per un massimo di n. 04 Ambulatori Vaccinali; 

 Modello B: n. 01 medico per un massimo di n. 05 Ambulatori Vaccinali. 

Personale vaccinatore: Il personale vaccinatore sarà costituito da assistenti sanitari o infermieri che 

garantiranno la preparazione e l’effettuazione della vaccinazione. Gli operatori contribuiranno alla 

realizzazione delle attività propedeutiche alla gestione della seduta vaccinale (es. controllo frigo, controllo 

lotti, controllo carrello, etc. nel rispetto delle buone pratiche vaccinali e delle procedure della struttura). 

Ai fini programmatori può essere considerato uno standard minimo di: 

 Modello A: n. 01 operatore vaccinatore per singolo ambulatorio vaccinale, 

 Modello B: n. 02 unità di personale vaccinale per singolo ambulatorio attivo all’interno del PV. 

L’adozione di questo modello potrebbe permettere la riduzione dei tempi di vaccinazione del singolo 

soggetto ed aumentare i volumi di attività del PV. 

Per la ricostituzione del vaccino, ove prevista, è possibile la predisposizione di specifiche procedure, con 

l’individuazione di personale ad hoc a supporto dei PV. 

Operatore sociosanitario (OSS): Il personale sociosanitario contribuirà all’accoglienza dei soggetti da 

vaccinare, nei Punti di Accettazione, per la misurazione della temperatura, e alle attività di sanitizzazione 

degli Ambulatori Vaccinali. 

Ai fini programmatori potrà essere considerato uno standard minimo di n. 01 Operatore sociosanitario per un 

massimo di n. 04 Ambulatori Vaccinali. 

Personale amministrativo: Il personale amministrativo contribuirà alle attività di accoglienza e 

registrazione dell’anamnesi pre-vaccinale raccolta dal medico, del consenso informato e della post-

vaccinazione nel sistema informativo nazionale. 



Ai fini programmatori potranno essere considerati uno standard minimo di n. 01 operatori amministrativi 

ogni di n. 02 Ambulatori Vaccinali ovvero ogni 4 ambulatori in base al modello utilizzato. 

Nel dettaglio: 

Profilo 

professionale 

Descrizione/Funzioni/Attività Standard minimi in relazione al numero di 

ambulatori vaccinali per singolo PV 

Personale 

medico 

Coordina le attività, sovrintende ed è 

responsabile degli Ambulatori Vaccinali di 

riferimento. 

Supporta nella raccolta dell’anamnesi e del 

consenso informato pre-vaccinale nel punto di 

accettazione e il punto di post-vaccinazione 

nella osservazione dei soggetti, nella 

valutazione e gestione delle eventuali 

complicazioni cliniche. 

Il personale medico potrà o meno partecipare 

alla vaccinazione. 

Modello A: n. 01 ogni 4 ambulatori vaccinali; 

Modello B: n. 01 ogni 5 ambulatori vaccinali. 

Personale 

vaccinatore 

Sarà costituito da infermieri o assistenti sanitari 

deputati alla preparazione e alla 

somministrazione del vaccino. 

Il personale vaccinatore contribuirà alla 

realizzazione delle attività propedeutiche alla 

gestione della seduta vaccinale (es. controllo 

frigo, controllo lotti, controllo carrello, 

smaltimento rifiuti, ecc. nel rispetto delle 

buone pratiche vaccinali e delle procedure della 

struttura). 

Modello A: n. 01 ogni ambulatorio vaccinale; 

Modello B: n. 02 ogni ambulatorio vaccinale 

OSS Misura della temperatura nel punto di 

accoglienza e attività di sanitizzazione degli 

Ambulatori Vaccinali. 

n. 01 ogni 4 ambulatori vaccinali 

Personale 

amministrativo 

Accoglienza, ritiro modulo consenso informato 

già compilato e firmato, registrazione 

dell’anamnesi e dell’avvenuta vaccinazione. 

Modello A: n. 01 ogni 2 ambulatori vaccinali; 

Modello B: n. 01 ogni 4 ambulatori vaccinali 

 

Le Regioni potranno organizzarsi, in base ai modelli organizzativi da loro prescelti e alla disponibilità di 

personale sanitario e amministrativo prevedendo un numero, un rapporto e un’allocazione diversa di 

operatori sanitari (medici e operatori vaccinatori), OSS o amministrativo da allocare ai singoli PV e ai singoli 

ambulatori vaccinali, ferma restando la presenza del medico responsabile di seduta vaccinale. 

 

AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE AZIENDALI 

Per ogni PVT le procedure aziendali prevedono già le seguenti fasi da verificare/aggiornare con quelle già in uso: 

1) Preparazione seduta vaccinale (tra cui elenco 

nominale dei vaccinandi); 

2) Compilazione scheda anamnestica; 

3) Valutazione dei dati; 

4) Informazione all’utente o genitore; 

5) Eventuale invio a vaccinazione in area protetta; 

6) Raccolta del consenso informato o eventuale 

Esonero/Rifiuto; 

7) Definizione appuntamento successivo; 

8) Somministrazione della vaccinazione; 

9) Periodo di osservazione; 

10) Registrazione della vaccinazione (in applicativo 

informatizzato); 

11) Registrazione delle reazioni avverse. 

 

 



Parcheggi/Gestione traffico 

 

Servizio Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

Gestione del traffico/Gestione aree di sosta Parcheggi prevedibilmente per n. 25-27 posti auto. Vigili urbani  n. 3 unità 

 



Organizzazione Punto Vaccinale (PV) 

 

Servizio Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

Ingresso Pedoni/Auto (per persone non autosufficienti) 
Gestione e contingentamento ingressi in funzione della 

capienza dell’area accoglienza/accettazione 

Protezione Civile n. 2 unità 

Operatori CRI n. 2 unità 

Accoglienza/Accettazione 
Firma e consegna della Modulistica pre-vaccinale Personale ASP n. ? unità 

Gestione dell’area esterna di attesa e relativi posti a sedere Protezione Civile n. 3 unità 

Entrata Ambulatorio Vaccinale Misura della temperatura e accompagnamento Protezione Civile n. 1 unità 

Ambulatorio Vaccinale/Area post-vaccinazione 
Anamnesi, vaccinazioni e osservazione dei soggetti vaccinati Personale ASP n. ? unità 

Accompagnamento Operatori CRI n. 4 unità 

Uscita Ambulatorio Vaccinale Accompagnamento Protezione Civile n. 1 unità 



Accoglienza/Accettazione 

 

Servizio Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

Ingresso Pedoni/Auto (per persone non autosufficienti) 
Corsie differenziate per pedoni (DX) e auto (SX) 

quest’ultimo sia in entrata sia in uscita. 

Protezione Civile n. 2 unità 

Operatori CRI n. 2 unità 

 
Posti a sedere per l’attesa Circa n. 20 postazioni con un raggio di n. 2 mt per l’attesa Protezione Civile n. 3 unità 

 
Postazioni distribuzione Modulistica 

N. 01/02 scrivanie con relativi Gazebo per la firma dei 

consensi e la consegna della Modulistica pre-vaccinale. 
Personale ASP n. ? unità 



Ambulatorio Vaccinale/Area post-vaccinazione 

 

Area Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

 
Ambulatorio Vaccinale 

(Circa 60 m2) 

Area per l’attesa della vaccinazione 

con circa n. 10 postazioni con un 

raggio di n. 2 mt per l’attesa. Operatori CRI n. 2 unità 

 
Posti a sedere per l’attesa 

Area per la raccolta dell’anamnesi 

pre-vaccinale e il ritiro dei moduli 

firmati del consenso informato e del 

trattamento dei dati. 

Separata da paraventi l’area preposta 

alla preparazione e alla 

somministrazione del vaccino. 
Personale ASP n. ? unità 

 
Postazione per le anamnesi 

 Paravento 

 Postazione vaccinali 

 
Area post-

vaccinazione 

(Circa 80 m2) 

Area preposta all’osservazione 

post-vaccinazione con circa n. 10 

postazioni con un raggio di n. 2 mt. 

Personale ASP n. ? unità 

Operatori CRI n. 2 unità 

 Aula Informatica Elaborazione dati vaccinazione. Personale ASP n. 2 unità 
 



Organizzazione Punto Vaccinale (PV) in modalità “Drive-in/Drive Through”  (In caso di pioggia) 

 

Servizio Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

Gestione del traffico/Ingresso Auto 

Gestione del traffico, delle auto incolonnate sulla sede 

stradale e contingentamento ingressi in funzione della 

capienza dell’Ambulatorio Vaccinale. 

Vigili urbani  n. 3 unità 

Protezione Civile n. 4 unità 

Accoglienza vaccinandi/Uscita vaccinati Accompagnamento (eventualmente con ombrello) Protezione Civile n. 4 unità 



Ambulatorio Vaccinale/Area post-vaccinazione  (In caso di pioggia) 

 

Area Descrizione/Funzioni/Attività Responsabile/Dimensionamento 

 
Ambulatorio Vaccinale 

(Circa 80 m2) 

Area per l’attesa della vaccinazione 

con circa n. 10/12 postazioni con un 

raggio di n. 2 mt per l’attesa. Operatori CRI n. 2 unità 

 
Posti a sedere per l’attesa 

Area per la raccolta dell’anamnesi 

pre-vaccinale e la firma dei moduli 

del consenso informato e del 

trattamento dei dati. 

Separata da paraventi l’area preposta 

alla preparazione e alla 

somministrazione del vaccino. 
Personale ASP n. ? unità 

 
Postazione per le anamnesi 

 Paravento 

 Postazione vaccinali 

 
Area post-

vaccinazione 

(Circa 60 m2) 

Area preposta all’osservazione 

post-vaccinazione con circa n. 15 

postazioni con un raggio di n. 2 mt. 

Personale ASP n. ? unità 

Operatori CRI n. 2 unità 

 Aula Informatica Elaborazione dati vaccinazione. Personale ASP n. 2 unità 
 


